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INDICATORI DELL’ECONOMIA TERNANA

Situazione al primo semestre 2014

Sintesi

Nel primo semestre 2014, i segnali che provengono da diversi ambiti di osservazione 
(imprese, commercio estero, lavoro, credito) mostrano un andamento dell’economia 
ternana che continua ad essere caratterizzato da dinamiche sfavorevoli che segna-
lano persistenti difficoltà a intraprendere percorsi di uscita dalla crisi.

Come nei semestri precedenti, la realtà produttiva provinciale è caratterizzata dalla 
riduzione del numero di imprese attive; agricoltura e costruzioni si segnalano come 
i settori di attività maggiormente interessati dalla flessione.

Per quanto riguarda il commercio con l’estero, il primo semestre del 2014 segna 
una diminuzione sia delle esportazioni che delle importazioni. 

I rapporti di lavoro attivati nel primo semestre del 2014 sono diminuiti rispetto allo 
stesso semestre del 2013; il calo è più marcato con riferimento ai lavoratori stra-
nieri. Le conseguenti difficoltà di inserimento lavorativo determinano una crescita 
del numero degli iscritti disoccupati. 

Nel periodo di riferimento, si registra una riduzione delle ore autorizzate di cassa 
integrazione guadagni. Si contraggono maggiormente gli interventi autorizzativi di 
cassa in deroga a causa della diminuzione delle risorse disponibili; diminuiscono 
meno rapidamente quelli attinenti alla cassa ordinaria e straordinaria.

Per quanto riguarda il credito, il relativo mercato ha evidenziato segnali di arretra-
mento caratterizzati da una contrazione dei prestiti bancari e da un peggioramento 
della qualità del credito. Il numero dei protesti è invece diminuito sia come con-
sistenza che come valore.

Indicazioni positive provengono dal settore turistico, caratterizzato da una ripresa 
degli arrivi e delle presenze negli esercizi ricettivi, soprattutto per quanto riguarda 
la componente dei clienti stranieri.
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Il confronto con il dato regionale e nazionale

Al 30 giugno 2014, le imprese attive nella provincia di Terni registrano una ri-
duzione tendenziale minore rispetto al complesso della regione e del Paese; nel 
periodo gennaio-giugno 2014 il saldo iscrizioni-cancellazioni nei registri camerali è 
leggermente positivo a fronte di valori negativi in Umbria e in Italia; il numero dei 
fallimenti per 1.000 imprese attive è inferiore a quello sia regionale che nazionale. 
Sempre nel primo semestre 2014, a Terni le esportazioni segnano una lieve flessio-
ne, mentre nella regione e nel Paese registrano una variazione positiva rispetto allo 
stesso periodo del 2013. La riduzione delle ore autorizzate di cassa integrazione 
guadagni è più sensibile di quella che ha interessato i livelli regionale e nazionale. 
La flessione dei prestiti bancari risulta in linea con il dato nazionale e superiore alla 
media regionale mentre è più elevato l’indice di sofferenza del credito bancario.

Indicatori economici al 30 giugno 2014: Terni, Umbria e Italia a confronto



1. La realtà produttiva

1.1 - Consistenza e struttura delle imprese

In base ai dati del registro imprese della Camera di commercio di Terni, tenuto 
conto dei valori più bassi che si registrano nel 1° trimestre di ciascun anno a causa 
delle periodiche cancellazioni di ufficio, nel 1° e 2° trimestre del 2014 continua 
il trend di riduzione del numero delle imprese iscritte nei registri camerali (figura 
1.1). Nei due trimestri, il numero di imprese attive è pari, rispettivamente, a 18.902 
e 18.991 unità; rispetto allo stesso periodo del 2013, nel 1° trimestre 2014 il 
numero delle imprese è inferiore di 83 unità (-0,4%) mentre nel 2° trimestre la 
diminuzione è di 103 unità (-0,5%).

Figura 1.1 - Movimento delle imprese attive iscritte alla Camera di commercio di Terni - 2° trimestre 2010 
- 2° trimestre 2014

Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese
Nei due trimestri presi in esame (tavola 1.1) continua la flessione tendenziale 
delle imprese manifatturiere (-1,4% e -1,0%) e di quelle attive nel settore delle 
costruzioni (-1,2% e -1,3%). Il settore agricolo evidenzia diminuzioni più consi-
stenti (-3,4% e -2,9%), così come quello delle attività professionali, scientifiche e 
tecniche (-3,9% e -5,9%). Lievi incrementi si riscontrano nel settore del commercio 
(+0,8% e +0,6%) e in quello dell’alloggio e della ristorazione (+1,7% e +0,8%). 
Comparti in più forte crescita sono invece quelli del noleggio, agenzie di viaggio, 
servizi di supporto alle imprese (+5,2% e +5,6%), della sanità e assistenza sociale 
(+5,2% e +3,7%) e delle attività finanziarie e assicurative (+5,1% e +2,1%).
Dal punto di vista strutturale, con riferimento alla forma giuridica delle imprese, 
nel 1° e 2° trimestre si segnala – in linea con la tendenza già riscontrata nei tri-
mestri precedenti – un aumento delle società di capitale (+2,7% e +3,3%) e una 
contrazione delle imprese individuali e delle società di persone (rispettivamente, 
-2,1% e -1,1% in entrambi i trimestri).
Relativamente alle aree territoriali sub provinciali (vedi guida alla lettura), nei pri-
mi  due trimestri dell’anno 2014  si registrano variazioni tendenziali negative per 
quasi tutti i contesti analizzati (tavola 1.2) con una accentuazione del trend nel 
comprensorio orvietano, dove - vista la vocazione economica del territorio - assume 
un peso maggiore  la variazione negativa del settore agricolo. Nel comprensorio 
amerino-narnese si segnala un incremento relativamente maggiore delle imprese del 
comparto commercio, alloggio e ristorazione, mentre nel territorio ternano risulta 
più contenuta la diminuzione delle attività manifatturiere.
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Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese

Tavola 1.1 - Imprese attive iscritte nel registro imprese della Camera di commercio di Terni per settore di 
attività e forma giuridica - 1° e 2° trimestre 2014
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Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese

Tavola 1.2 - Imprese attive iscritte nel registro imprese della Camera di commercio di Terni per area territoriale 
e settore di attività - 1° e 2° trimestre 2014



Figura 1.2 - Movimento delle imprese iscritte alla Camera di commercio di Terni - 2° trimestre 2011 - 2° 
trimestre 2014

Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese
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1.2 - Risultati delle imprese sui mercati esteri 

In base ai dati Istat, tra il 1° semestre 2014 e il 1° semestre 2013 il valore delle 
importazioni delle imprese ternane è diminuito del 3,0%. Nello stesso periodo, le 
esportazioni hanno registrato una contrazione del 15,5%. (Tavola 1.3). Il decremento 
complessivo degli scambi commerciali con l’estero è determinato soprattutto dalla 
contrazione della voce “Metalli di base e prodotti in metallo” (-2,9% e -16,7%, 
rispettivamente, per importazioni e esportazioni) che pesa per circa i 2/3 del totale.

Nel corso del 1° e 2° trimestre 2014 il numero delle nuove iscrizioni (826) è stato 
superiore a quello delle cessazioni (783), con un saldo positivo di 43 unità; nello 
stesso periodo del 2013 il saldo era invece risultato negativo (-44 imprese).

Nel corso del primo semestre 2014 in provincia di Terni si sono registrati 20 fal-
limenti di imprese con un decremento del 23,1% rispetto allo stesso periodo del 
2013 (figura 1.3). Il numero di fallimenti nel semestre diminuisce per il secondo 
anno consecutivo.

Figura 1.3 - Fallimenti delle imprese - Provincia di Terni - 1° semestre 2012 - 1° semestre 2014

Fonte: Camera di commercio di Terni - Registro imprese
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(a) Dati provvisori
Fonte: Istat, Statistiche sul commercio estero

Tavola 1.3 - Importazioni e esportazioni per settore di attività - Provincia di Terni - 1° semestre 2014 (a)

Tra le altre categorie che incidono maggiormente in termini di valore, risultano in 
crescita le importazioni e le esportazioni di macchinari e apparecchi meccanici 
(rispettivamente +14,9% e +9,1%) mentre diminuiscono quelle degli articoli in 
gomma e delle materie plastiche (-23,0% -30,2%). Con riferimento alle merci in  
ingresso si registra una crescita degli scambi nel settore dei prodotti alimentari, 
bevande e tabacco (+42,4%); dal lato delle esportazioni, aumentano gli scambi di 
prodotti tessili, abbigliamento, pelli e accessori (+ 15,8%). 
Nel 1° semestre del 2014 il saldo degli scambi con l’estero è negativo per una cifra 
pari a quasi 9 milioni di euro. Il passivo della bilancia commerciale si concentra 
nel primo trimestre del 2014, ed è il primo valore negativo che si registra a partire 
dal 2° trimestre 2011 (figura 1.4). A giugno 2014, il valore complessivo delle 
esportazioni risulta in diminuzione per il terzo trimestre consecutivo e assume il 
valore più basso di un andamento in diminuzione che dura ormai da un biennio.
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Fonte: Istat, Statistiche del commercio estero

Figura 1.4 - Importazioni, esportazioni e saldo della bilancia commerciale - Provincia di Terni - 2° trimestre 
2010 - 2° trimestre 2014 (Valori in euro)
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Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Figura 2.1 - Persone avviate al lavoro dai centri per l’impiego per sesso e cittadinanza - Provincia di Terni - 1° 
semestre 2014 (Variazione percentuale rispetto al 1° semestre 2013)

2. Lo  stato dell’occupazione

2.1 - I flussi degli avviamenti al lavoro

Nel primo semestre 2014 le persone assunte dalle aziende operanti nel territorio 
della provincia di Terni sono complessivamente 10.750, valore inferiore dell’1,9% 
rispetto a quanto rilevato nello stesso periodo del 2013, ad indicare un marcato 
grado di difficoltà del mercato del lavoro locale (figura 1). La flessione riguarda in 
modo più significativo le donne (- 3,1%) e i lavoratori stranieri (-5,6%).

Nello stesso periodo, i rapporti di lavoro attivati1 ammontano invece a 14.841 e 
registrano una riduzione dell’1,3% rispetto al primo semestre 2013 (tavola 2.1). Tale 
risultato deriva da una flessione dei rapporti di lavoro avviati con contratti di lavoro 
dipendente (-1,8%). In relazione a questo tipo di contratti, oltre alla riduzione del 
numero degli avviamenti a tempo indeterminato (-9,3%), si registra una diminuzione 
ancora più marcata per i rapporti di lavoro attivati con alcune forme di contratto 
atipico quali il contratto interinale (-18,7%) e il lavoro intermittente (-30,8%). Gli 
avviamenti con forme lavoro autonomo/parasubordinato sono aumentati del 2,5%, 
la crescita raggiunge il 9,5% nel caso di quelli con un contratto a progetto.
È l’area dell’orvietano ad evidenziare una diminuzione marcata del numero delle 
assunzioni (-9,8%) mentre nel territorio ternano il fenomeno segna una variazione 
positiva (+1,8%). Per quanto riguarda i lavoratori stranieri, la riduzione dei rap-
porti di lavoro avviati nel primo semestre 2014 (- 4,0% a livello provinciale) è più 
accentuata rispetto a quella dei lavoratori italiani.

1 Il valore complessivo delle assunzioni nel periodo si riferisce all’insieme degli atti amministrativi comu-
nicati dalle aziende; nel caso di rapporti di lavoro di breve periodo lo stesso soggetto può essere assunto 
anche più volte, sia dalla stessa azienda che da aziende diverse. Il dato complessivo dei rapporti di lavoro 
attivati (assunzioni) è quindi diverso dal numero dei soggetti assunti (con una o più assunzioni).
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(a)  Rispetto ai dati precedentemente pubblicati, i valori sono stati aggiornati con comunicazioni amministrative succes-
sive alla pubblicazione degli stessi.
Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

(a)  Rispetto ai dati precedentemente pubblicati, i valori sono stati aggiornati con comunicazioni amministrative succes-
sive alla pubblicazione degli stessi.
Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Tavola 2.2 – Avviamenti al lavoro per settore di attività economica – Provincia di Terni – 1° semestre 2014 
(Valori assoluti e variazione percentuale) (a)

Tavola 2.1 – Persone avviate al lavoro per tipo di contratto, cittadinanza e Centro per l’impiego – Provincia di 
Terni – 1° semestre 2014 (Valori assoluti e variazione percentuale) (a)

A livello settoriale (tavola 2.2), nel primo semestre 2014 la riduzione del numero 
delle assunzioni riguarda quasi tutte le attività con l’eccezione del settore mani-
fatturiero, per il quale si osserva un incremento del 10,2%, e quello delle costru-
zioni, dove l’aumento è molto più contenuto (1,3%) . La contrazione risulta più 
marcata nei settori dell’agricoltura (-6,9%), del commercio (-7,0%) e dei servizi 
alle famiglie (-10,4%).

L’andamento negativo rilevato per gli avviamenti si riscontra anche per la trasforma-
zione del rapporto di lavoro. Nel primo semestre 2014 i rapporti di  lavoro a tempo 
determinato trasformati a tempo indeterminato sono complessivamente 469, con 
una flessione del 32,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (tavola 
2.3). I contratti di apprendistato trasformati in rapporti a tempo indeterminato sono 
invece 151, con una variazione negativa 24,5%.



Nel primo trimestre del 2014, il tasso di variazione tendenziale degli avviamenti 
al lavoro ha registrato un valore positivo del 5,4%, proseguendo un andamento 
in crescita iniziato alla fine del 2013 (figura 2.2). Tale trend si è interrotto nel 
trimestre successivo, quando la variazione ha ripreso ad assumere gli stessi valori 
negativi (-9,0%) dell’anno prima. Gli avviamenti che riguardano i lavoratori stranieri 
evidenziano diminuzioni in tutti i trimestri considerati di entità maggiore rispetto 
a quelle relative agli italiani.

Al 30 giugno 2014, le persone in cerca di lavoro iscritte ai Centri per l’Impiego 
della provincia di Terni sono complessivamente 34.460, in crescita del 12,9% 
rispetto allo stesso periodo del 2013 (tavola 2.4). 
L’incremento del numero degli iscritti riguarda sia i lavoratori italiani che, in mi-
sura maggiore, i lavoratori stranieri (+17,3%). Esso è inoltre legato alla difficoltà 
dei lavoratori adulti, per i quali l’età può rappresentare un ostacolo aggiuntivo nel 
reinserimento lavorativo. Gli iscritti con 40 anni e oltre sono metà degli iscritti 
complessivi, con un incremento rispetto allo scorso anno pari al 13,6%. 
Nel primo semestre 2014 si registra una lieve accelerazione della dinamica crescen-
te, iniziata a fine 2013, dei disoccupati iscritti ai Centri per l’impiego rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente (figura 2.3). Il tasso di crescita dei disoccupati 
di cittadinanza straniera iscritti ai Centri per l’impiego è sempre superiore a quello 
dei disoccupati italiani, la differenza tra i due valori si è assestata negli ultimi tre 
trimestri interrompendo una precedente lunga tendenza alla convergenza.

Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Figura 2.2 - Avviamenti al lavoro per cittadinanza - Provincia di Terni - 2° trimestre 2012 - 2° trimestre 2014  
(variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)
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Tavola 2.3 - Trasformazioni del rapporto di lavoro per tipo di contratto - Provincia di Terni - 1° semestre 2014 
(Valori assoluti e variazione percentuale)

(a)  Rispetto ai dati precedentemente pubblicati, i valori sono stati aggiornati con comunicazioni amministrative succes-
sive alla pubblicazione degli stessi.
Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego



Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Tavola 2.4 - Disoccupati iscritti distinti per Centro per l’impiego e nazionalità. Provincia di Terni - 30 giugno 
2014 e 2013 (Valori assoluti e variazione percentuale)
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Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Figura 2.3 - Disoccupati iscritti ai Centri per l’impiego per nazionalità – Provincia di Terni – 2° trimestre 2012 
- 2° trimestre 2014 (variazioni percentuali rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente)
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2.2 - Gli ammortizzatori Inps

Nel primo e secondo trimestre 2014 le domande di indennità di mobilità risultano 
in diminuzione per il secondo trimestre consecutivo riportandosi in prossimità del 
valore del terzo trimestre del 2013 (figura 2.4).

Fonte: Inps

Figura 2.4 - Domande di mobilità presentate all’Inps - 2° trimestre 2012 - 2° trimestre 2014

Nel primo semestre 2014 il numero di ore autorizzate di cassa integrazione guada-
gni è pari a quasi un milione ed è diminuito del 29,7% rispetto allo stesso periodo 
del 2013 (tavola 2.5).  Si contraggono maggiormente gli interventi autorizzativi 
di cassa in deroga (-63%) a causa della diminuzione delle risorse disponibili; di-
minuiscono meno rapidamente quelli attinenti alla cassa ordinaria e straordinaria. 
Le ore pagate ammontano a 770 mila e mostrano una diminuzione tendenziale 
del 15,1%. Anche in questo caso la riduzione si concentra nella cassa in deroga 
(-57,1%), mentre per quella straordinaria si registra un incremento del 16,1%.

Fonte: Inps

Tavola 2.5 - Ore richieste, autorizzate e pagate di cassa integrazione guadagni per tipo di intervento - 1° 
semestre 2014 (valori assoluti e variazioni percentuali sull’anno precedente)

Nel primo semestre 2014, le ore pagate rappresentano il 78,4% di quelle auto-
rizzate. La proporzione è più elevata per la cassa straordinaria (98,4%) e assume 
valori più contenuti per la cassa ordinaria (61,7%) e quella in deroga (78,5%). A 
partire dal 2013 la quota di ore pagate per la cassa ordinaria risulta inferiore ri-
spetto a quella degli altri tipi di intervento, a conferma della intensità delle misure 
straordinarie di utilizzo degli ammortizzatori sociali per contenere gli effetti della 
crisi. (figura 2.5).
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Fonte: Provincia di Terni, Centri per l’impiego

Figura 2.5 - Ore pagate di cassa integrazione guadagni per tipo di intervento - 2° trimestre 2011 - 2° trimestre 
2014 (per 100 ore autorizzate)
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Tavola 2.6 - Lavoratori sottoposti a verifica e lavoratori sommersi per settore di attività - Provincia di Terni - 1° 
semestre 2014

Fonte: Direzione Territoriale del lavoro di Terni

2.3 - Il lavoro sommerso

Nel primo semestre 2014, la Direzione territoriale del lavoro di Terni ha rilevato 
43 casi di lavoro sommerso su 105 posizioni irregolari verificate, pari a una per-
centuale del 41,0%2. La quota più elevata si riscontra nei settori primario e ter-
ziario; il fenomeno risulta più contenuto nell’industria (tavola 2.6).

2 A partire da gennaio 2014 gli uffici territoriali del Ministero del Lavoro non elaborano più i dati dell’attivi-
tà ispettiva e non dispongono del dato relativo alle posizioni lavorative verificate.
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Tavola 3.1 - Prestiti bancari per settore istituzionale - Provincia di Terni - giugno 2013 - giugno 2014 (a)

(a) I dati includono i pronti contro termine e le sofferenze. (b) Il settore privato include anche le istituzioni senza scopo 
di lucro al servizio delle famiglie e le unità non classificabili o non classificate. (c) Società in accomandita semplice e 
in nome collettivo, società semplici, società di fatto e imprese individuali con meno di 20 addetti. (d) Società semplici, 
società di fatto e imprese individuali fino a 5 addetti. 
Fonte: Banca d’Italia, Segnalazioni di vigilanza.

3. L’andamento del credito

3.1 - La dinamica dei prestiti bancari

Nel primo semestre del 2014 il mercato creditizio nella provincia di Terni ha 
mostrato segnali di attenuazione del calo iniziato nella seconda parte del 2012 
(tavola 3.1). Il tasso di variazione su base annua dei prestiti alla clientela resi-
dente, al lordo delle sofferenze e corretti per tenere conto dell’effetto contabile 
delle cartolarizzazioni, è passato da -3,7% a dicembre a -2,0 a giugno 2014. La 
flessione è stata meno pronunciata di quella registrata a livello regionale (-2,7%).
Nei dodici mesi terminanti a giugno 2014 i prestiti bancari al settore produttivo 
ternano sono diminuiti del 2,1% (-4,5 a dicembre 2013; tavola 3.1). Le imprese 
medio-grandi (con almeno 20 addetti) hanno continuato a far registrare il calo di 
maggiore entità, sebbene in rallentamento rispetto alla fine dello scorso anno (dal  
-5,1 al  -2,4%).

A giugno 2014 i prestiti bancari alle famiglie consumatrici residenti sono dimi-
nuiti dello 0,6% su base annua (-1,6 a fine 2013). Considerando anche i finan-
ziamenti concessi dalle società finanziarie, la contrazione dei prestiti risulta più 
elevata a causa della rilevante diminuzione del credito al consumo (-4,0%).
Se si considerano, insieme con quelli bancari, anche i prestiti erogati dalle so-
cietà finanziarie la dinamica complessiva non muta sostanzialmente (-2,9%; figu-
ra 3.1); la flessione ha continuato a riguardare tutti i settori produttivi, in misura 
più marcata quello delle costruzioni (-3,9%).
Figura 3.1 - Prestiti di banche e società finanziarie per settore di attività economica - Provincia di Terni  
Giugno 2014

Fonte: Banca d’Italia, Segnalazioni di vigilanza.
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3.2 - La qualità del credito

La qualità del credito è ulteriormente peggiorata (tavola 3.3): il flusso di nuove po-
sizioni a sofferenza in rapporto ai prestiti vivi in essere all’inizio del periodo (tasso 
di decadimento) è passato dal 4,3% a dicembre 2013 al 4,7% a giugno 2014. 
La qualità del credito alle famiglie è rimasta stazionaria: 1,5%; era dell’1,4% a 
dicembre 2013. Il tasso di ingresso a sofferenza dei prestiti al settore produttivo 
è passato dal 5,9% di dicembre 2013 al 6,5% ed è risultato più elevato per le 
imprese con meno di 20 addetti (+8,1%) e per quelle delle costruzioni (+9,8%).

3.3 - Le cessioni del quinto
Le difficoltà delle famiglie nel contrarre prestiti che, a causa delle rate per la re-
stituzione, possono trasformarsi in redditi ridotti nel futuro è testimoniata anche 
dall’andamento del numero di cessioni del quinto sui trattamenti pensionistici ero-
gate dall’Inps che nel primo semestre 2014 è pari a 271 unità, valore che risulta 
il più basso degli ultimi quattro anni (figura 3.2). Il valore osservato nell’ultimo 
periodo conferma il trend discendente della serie negli ultimi quattro anni.

Tavola 3.3 – Sofferenze bancarie per settore istituzionale – Provincia di Terni – giugno 2013 – giugno  2014 (a) 

(a) Esposizioni passate a sofferenza rettificata in rapporto ai prestiti in bonis in essere all’inizio del periodo. I valori sono 
calcolati come medie dei quattro trimestri terminanti in quello di riferimento. Dati riferiti alle segnalazioni di banche, 
società finanziarie e società veicolo di operazioni di cartolarizzazione. (b) Il totale include anche le Amministrazioni pub-
bliche, le istituzioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie e le unità non classificabili o non classificate. 
(c) Società in accomandita semplice e in nome collettivo, società semplici, società di fatto e imprese individuali con 
meno di 20 addetti.
Fonte: Banca d’Italia, Centrale dei rischi.

Per quanto concerne il risparmio, a giugno 2014 la crescita dei depositi è stata 
del 3,0%, in lieve accelerazione dal 2,8 di dicembre 2013 (tavola 3.2), per i soli 
depositi a risparmio la crescita è stata del 3,5%. Il valore complessivo ai prezzi di 
mercato dei titoli a custodia nel portafoglio delle famiglie si è ulteriormente ridotto 
(-3,8%), a causa soprattutto del sensibile calo della componente obbligazionaria.

Tavola 3.2 - Raccolta bancaria per tipo - Provincia di Terni - giugno 2013 - giugno  2014 (a)

(a) Le variazioni sono corrette per tenere conto delle riclassificazioni.  (b) Depositi con durata prestabilita o rimborsabili 
con preavviso. (c) Titoli a custodia semplice e amministrata valutati al fair value.
Fonte: Banca d’Italia, Segnalazioni di vigilanza



Tavola 3.4 - Numero e importo dei protesti - Provincia di Terni - 1° semestre 2014 

Fonte: Camera di commercio di Terni
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Fonte: Inps

Figura 3.2 – Numero di cessioni del quinto erogate dall’Inps – Provincia di Terni – 1° semestre 2010 - 1° 
semestre 2014

3.4 - I protesti

Nei corso del primo semestre 2014 il numero dei protesti iscritti al registro della 
Camera di Commercio ammonta a 2.139 ed è diminuito del 31,2% rispetto allo 
stesso periodo del 2013. Nello stesso arco temporale si è registrata una flessione 
di poco superiore, in termini relativi (-38,5%), anche con riferimento all’importo 
totale dei protesti, determinando di conseguenza una riduzione contenuta degli 
importi medi che passano da 1.929 1.722 euro (tavola 3.4). Nel comune capoluogo 
si osserva una riduzione più contenuta rispetto al resto della provincia.



Tavola 4.1 - Arrivi e presenze nelle strutture ricettive per nazionalità dei clienti - Provincia di Terni - 2° semestre 
2013 e Anno 2013

Fonte: Regione Umbria

4 - Il turismo

Nel corso del primo semestre 2014, secondo i dati che la Regione Umbria rac-
coglie nell’ambito della rilevazione Istat  (vedi note), gli arrivi e le presenze nelle 
strutture ricettive della provincia sono cresciuti, rispettivamente, del 16,3% e del 
6,5% rispetto allo stesso periodo del 2013. La crescita della domanda turistica è 
dovuta in misura maggiore ai clienti stranieri per i quali gli arrivi sono aumentati 
del 28,4% e le presenze dell’8,7%. L’andamento del flusso turistico risulta mag-
giormente attivo nel territorio orvietano, dove si registra un incremento di arrivi, 
soprattutto stranieri, molto più elevato della media provinciale (tavola 4.1).
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3 I dati diffusi dalla regione Umbria sono provvisori rispetto alla validazione finale effettuata dall’Istat.
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Guida alla lettura

L’impresa attiva è l’unità giuridico-economica che esercita l’attività produttiva ed 
è iscritta al Registro delle Imprese della Camera di commercio. Un’impresa per 
essere considerata attiva non deve risultare inattiva o cessata oppure sospesa o 
liquidata o, ancora, fallita o con procedure concorsuali aperte.

Le rilevazioni statistiche sugli scambi commerciali con l’estero hanno carattere 
totale e sono eseguite dall’Istat su dati desunti dagli elenchi riepilogativi dei 
movimenti presentati direttamente dagli operatori economici agli uffici doganali 
territorialmente competenti. 
Tali elenchi sono differenti per le operazioni intracomunitarie (modelli Intrastat) e 
per quelle extra-Ue (bollette doganali o Dau - Documento amministrativo unico) e 
hanno valenza sia fiscale che statistica. 
Ulteriori informazioni e dati relativi alle statistiche sul commercio estero possono 
essere consultati nel sito web dell’Istat alla pagina: http://www.coeweb.istat.it/ e 
nella banca dati http://dati.istat.it.

Le informazioni di fonte Istat su occupati e persone in cerca di occupazione ven-
gono raccolte intervistando in
tutte le settimane dell’anno un campione nazionale di quasi 77 mila famiglie, pari 
a 175 mila individui residenti in Italia, anche se temporaneamente all’estero. Sono 
escluse le famiglie che vivono abitualmente all’estero e i membri permanenti delle 
convivenze (istituti religiosi, caserme ecc.). 
I risultati vengono diffusi con cadenza trimestrale, fatta eccezione per il dettaglio 
provinciale che ha cadenza annuale.
Altre informazioni sull’organizzazione della rilevazione e la definizione degli aggregati 
statistici possono essere consultate nel sito web dell’Istat alla pagina: http://www.
istat.it/lavoro/lavret/forzedilavoro/ e nella banca dati http://dati.istat.it.

Le informazioni relative al credito bancario sono raccolte dalla Banca d’Italia e si 
riferiscono alle operazioni effettuate dagli intermediari creditizi e finanziari con 
soggetti residenti, a esclusione dei rapporti interbancari. 

Le informazioni sono desunte dalle segnalazioni che gli intermediari creditizi e 
finanziari inviano alla Banca d’Italia in base alla normativa vigente. 
Prestiti: somma dei finanziamenti erogati, delle operazioni pronti contro termine 
e delle sofferenze.
Depositi: raccolta effettuata dalle banche sotto forma di: depositi a risparmio, 
buoni fruttiferi, certificati di deposito, conti correnti, pronti contro termine passivi 
e assegni circolari.
Sofferenze: ammontare dell’intera esposizione, escluse le sofferenze su titoli e as-
similati, nei confronti di soggetti non bancari in stato d’insolvenza o in situazioni 
sostanzialmente equiparabili.
Tasso di decadimento: rapporto percentuale tra soggetti che sono entrati in sofferen-
za rettificata nel corso del trimestre di rilevazione e numero dei soggetti censiti in 
Centrale dei rischi e non considerati in sofferenza rettificata alla fine del trimestre 
precedente.
Incagli: ammontare dei rapporti per cassa nei confronti di soggetti in temporanea 
situazione di obiettiva difficoltà che sia prevedibile possa essere rimossa in un 
congruo periodo di tempo.
Le informazioni sono reperibili nella base informativa pubblica on-line di Banca 
d’Italia al sito: http://bip.bancaditalia.it.

La raccolta dei dati su arrivi e presenze negli esercizi ricettivi avviene tramite mo-
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dello cartaceo o per via telematica. Entro i primi cinque giorni del mese successivo 
a quello di riferimento, le strutture ricettive devono comunicare al Servizio Turistico 
della Regione territorialmente competente la situazione relativa ai flussi registrati 
nella propria struttura.
I dati così raccolti sono elaborati, inizialmente, dai Servizi Turistici territoriali 
Associati e, quindi, trasmessi al Servizio Turismo regionale che provvede alla vali-
dazione e all’espletamento delle ulteriori formalità previste dalle norme di legge. I 
dati vengono infine trasmessi all’Istat che è l’ente titolare della rilevazione.
Informazioni e dati sono disponibili nel sito web della Regione Umbria: http://www.
turismo.regione.umbria.it e nella banca dati dell’Istat: http://dati.istat.it.

Il protesto è un atto pubblico con cui un pubblico ufficiale attesta l’avvenuta pre-
sentazione di una cambiale o di un assegno al debitore e il rifiuto da parte dello 
stesso di pagare o accettare il titolo.

I dati relativi al lavoro sommerso si riferiscono all’attività di vigilanza della Direzione 
territoriale del Lavoro di Terni e vengono elaborati trimestralmente per il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali.

La cassa integrazione è una prestazione economica erogata dall’Inps con la fun-
zione di integrare o sostituire la retribuzione di quei lavoratori che vengono a tro-
varsi nella condizione di vedersi ridurre o sospendere la domanda di prestazione 
di attività lavorativa da parte del datore di lavoro per motivazioni ben specifiche 
tutelate dalla legge. 
A seconda delle diverse motivazioni si hanno interventi di cassa integrazione ordi-
naria o straordinaria.
La cassa integrazione in deroga è un intervento di integrazione salariale a sostegno 
di imprese o lavoratori non destinatari della normativa sulla cassa integrazione 
ordinaria e straordinaria.
Le informazioni sulla cassa integrazione sono estratte dagli osservatori statistici 
dell’INPS, consultabili on line.

Le informazioni relative agli avviamenti al lavoro sono desunte dalle comunicazioni 
amministrative obbligatorie che le aziende sono tenute a trasmettere telematica-
mente ai Centri per l’impiego. Il numero degli avviamenti si riferisce al numero dei 
rapporti di lavoro attivati nel periodo di riferimento e non al numero delle persone 
avviate. 
Da osservare che il flusso degli avviamenti al lavoro non è direttamente rapportabile 
al dato occupazionale in  quanto una quota consistente di essi è legata a periodi di 
lavoro molto brevi (lavori stagionali, attività legate al collocamento dello spettacolo 
ecc.). 

Gli iscritti disoccupati ai Centri per l’impiego ai sensi del D. lgs 181/00 sono per-
sone che dichiarano la propria immediata disponibilità al lavoro. 
Le persone mantengono l’iscrizione anche se svolgono un’attività lavorativa e non 
superano un reddito annuo di 8.000 euro nel caso di lavoro dipendente o 4.800 
euro per lavoro autonomo.

Gli ambiti territoriali sono quelli determinati dalla Regione Umbria per la definizione 
degli ambiti sociali di zona.

La suddivisione è la seguente:
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Ambito di Orvieto: Orvieto, Allerona, Baschi, Castel Giorgio, Castel Viscardo, Fabro, 
Ficulle, Montecchio, Montegabbione, Monteleone d’Orvieto, Parrano, Porano, San 
Venanzo.

Ambito di Terni: Terni, Acquasparta, Arrone, Ferentillo, Montefranco, Polino, San 
Gemini, Stroncone.

Ambito di Narni-Amelia: Narni, Alviano, Amelia, Attigliano, Avigliano Umbro, Calvi 
dell’Umbria, Giove, Guardea, Lugnano in Teverina, Montecastrilli, Otricoli, Penna 
in Teverina.
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